
ALTO ADIGE
MERCOLEDÌ 
11 FEBBRAIO 2009 9ECONOMIA

L’«INDOTTO»
DELLA CRISI
L’azienda ha comunicato
il calendario di cassa integrazione
che scatterà il 20 febbraio

Il reparto “R” l’unico che
non verrà toccato dalla Cassa

RÖCHLING DI LAIVES
Piano di rientro laborioso

BOLZANO. Domani la direzione del-
l’azienda Röchling di Laives congiun-
tamente alle organizzazioni sindacali
illustreranno l’attuale situazione
aziendale e le prospettive per i prossi-
mi mesi. L’azienda che opera nel com-
parto automotive è stata duramente
colpita dalla crisi del settore auto oc-
cupa attualmente circa 800 dipenden-
ti. Particolarmente interessati dai
provvedimenti aziendali, ancor più
dei lavoratori che sono stati posti in
cassa integrazione, sono i 190 ammini-
strativi che temano possibili ulteriori
tagli alle loro indennità.

Le Acciaierie mandano a casa 400 dipendenti
Il provvedimento durerà tre settimane. Forte preoccupazione tra i lavoratori

di Pietro Marangoni

BOLZANO. Sembrava essere una delle po-
che aziende manifatturiere altoatesine a riu-
scire a superare abbastanza “indenne” le insi-
die della crisi. Anche lo stabilimento delle Ac-
ciairie Valbruna di Bolzano deve però fare i
conti con una drammatica situazione di reces-
sione dei processi produttivi. E questo malgra-
do la sua produzione di acciai speciali di “nic-
chia” riesca a trovare ancora importanti spazi
di mercato. Ieri pomeriggio la direzione del
gruppo vicentino ha infatti convocato la Rsu

interna per
“comunica-
zioni urgen-
ti”.
Una “doccia

fredda” an-
che se erano
già in molti
ad aspettarsi
l’annuncio
del ricorso al-
la cassa inte-
grazione. Co-
sì è stato. Il
nuovo capo

del personale delle Acciaierie Valbruna, il dot-
tor Milocco, con al fianco l’ingegner Fracasso
attuale direttore tecnico del gruppo, ha infatti
annunciato che dal prossimo venerdì 20 feb-
braio fino al 13 marzo - ovvero per ben tre set-
timane - verranno sospese le lavorazioni nei
reparti laminatoio, acciaieria e decapaggio.
Un provvedimento che interesserà ben 400 de-
gli attuali 514 dipendenti della fabbrica. Per lo-
ro, inevitabilmente, la collocazione in cassa in-
tegrazione. Ma il calendario di Cassa annun-
ciato dai vertici aziendali non riguarda solo
gli addetti alle lavorazioni, ma interesa an-
che, e in maniera pesante, gli impiegati. Reste-
ranno in servizio infatti solo un dipendente
per ogni ufficio al pari di qualche manutento-
re. Esclusi dal ricorso alla cassa integrazione
i lavoratori del reparto R finiture, ovvero il pa-
diglione che sorge in prossimità dell’uscita au-
tostradale di Bolzano sud.
La preoccupazione e il disappunton da parte

dei lavoratori all’annuncio da parte di Miloc-
co e Fracasso si “toccava con mano”. «Ci sono
alcuni passaggi - osserva Renzo Rampazzo, se-
gretario provinciale dei metalmeccanici della
Fim Cisl - che inducono a più di una riflessio-
ne che alimentano la nostra più viva preoccu-
pazione. E si tratta di questioni legate agli
equilibri interni che si stanno verificando nel
gruppo Acciaierie Valbruna dove è in atto un
processo di ridefinizione degli assetti e dei rap-
porti di forza interni che coincide con la succe-
sione a Nicola Amenduni al vertice della stan-
za dei bottoni. Perchè, ad esempio, ieri a Bol-
zano non era presente l’ingegner Ernesto
Amenduni che da sempre segue le sorti dello
stabilimento di via Volta e che ben conosce la
nostra realtà? Come va interpretata questa as-
senza? E poi che dire dei rapporti sindacali in-
terni che sono radicalmente mutati negli ulti-
mi mesi con l’attivo di Milocco? E perchè i più
recenti investimenti sono stati dirottati sullo
stabilimento di Vicenza dove anche la cassa
integrazione è meno pesante? Che lo stabili-
mento di via Volta sia oggi considerato, anche
in virtù delle mille problematicità legate alla
sua presenza a Bolzano, un “figlio minore”
del gruppo»?

Rampazzo (Fim Cisl):
«Qualcosa è cambiato
nei rapporti interni.
Perchè ieri a Bolzano
non c’era l’ingegner
Ernesto Amenduni?»

Picchetto di operai davanti ai cancelli delle Acciaierie Valbruna di via Volta

WIDMANN

«Serve elevare la quota
dell’export altoatesino»
BOLZANO. Un ulteriore

sforzo per potenziare l’atti-
vità di export, la promozione
dell’aggiornamento, la ricer-
ca economica e non da ultimo
lo sviluppo di impresa: sono i
punti qualificanti della colla-
borazione tra Provincia e Ca-
mera di commercio, sui quali
hanno concordato l’assessore
provinciale Thomas Wi-
dmann e i vertici dell’ente ca-
merale in un incontro a Bolza-
no. Nel primo incontro da
quando ha assunto le compe-
tenze su commercio, artigia-
nato e industria, l’assessore
Widmann ha definito con i
vertici della Camera di com-
mercio, guidati dal presiden-
te Michl Ebner e dal segreta-
rio generale Josef Rottenstei-
ner, i punti centrali della futu-
ra collaborazione bilaterale.
«Cerchiamo di calibrare al
meglio le rispettive strategie
a favore dell’economia loca-
le» ha sottolineato Widmann.

Nella sede dell’Assessorato

le parti hanno concordato sul-
la necessità di intensificare
gli sforzi per favorire l’e-
xport: «Elevare la quota delle
esportazioni è uno degli obiet-
tivi che dobbiamo persegui-
re» ha detto Widmann annun-
ciando ai vertici camerali che
la Giunta provinciale ha au-
mentato in sede di definizio-
ne del bilancio i mezzi finan-
ziari a favore dell’export. At-
tenzione verrà dedicata da en-
trambe le parti anche allo
scambio ottimale in materia
di ricerca economica. Infine
Provincia e ente camerale vo-
gliono cooperare in maniera
più stretta nel settore della
formazione e dell’aggiorna-
mento. «L’Alto Adige deve
compensare una serie di svan-
taggi a livello di competiti-
vità e ci può riuscire soprat-
tutto investendo nel capitale
umano» ha sottolineato anco-
ra l’assessore Widmann riba-
dendo il significato dello svi-
luppo di impresa.

BOLZANO. La crisi del credito sta costan-
do 12,5 miliardi l’anno alle imprese italia-
ne. A tanto ammontano i maggiori interes-
si imposti dalle banche agli imprenditori
rispetto al calo del tasso fissato dalla Bce.
L’allarme viene dall’Associazione Provin-
ciale dell’Artigianato (APA).

Secondo i dati elaborati dal-
l’Ufficio studi di Confartigia-
nato - cui si riferisce l’Apa al-
toatesina - tra novembre 2007
e novembre 2008 lo stock di
prestiti delle banche alle im-
prese individuali è diminuito
del 2,6%. «A “strangolare”
le imprese - osserva l’Apa al-
toatesina - non è soltanto il co-
sto del denaro ma anche le
condizioni per ottenerlo, deci-
samente peggiorate come
emerge dall’ultima rilevazio-
ne di febbraio dell’Osservato-
rio sull’imprenditoria giova-

nile di Confartigianato: negli
ultimi tre mesi, il 38,7% dei
giovani imprenditori ha ri-
scontrato maggiori difficoltà
nei rapporti con le banche.

Difficoltà che si manifesta-
no soprattutto con richieste
ingiustificate di rientro antici-
pato degli affidamenti, con
l’aumento dello spread sui
tassi di interesse, con richie-
ste di maggiori garanzie, con
l’allungamento dei tempi del-
le procedure burocrati-
che. «Un atteggiamento del-
le banche — secondo Munter
— appare ingiustifica-
to». Munter sottolinea inol-
tre che le maggiori difficoltà
gli imprenditori le registrano
con gli istituti di grandi di-
mensioni. «Ciò dimostra che i
processi di acquisizione e fu-
sione del sistema bancario

non hanno creato condizioni
di maggiore convenienza per
la clientela. Per le piccole im-
prese l’accesso al credito ri-
mane più facile con le banche
più piccole e radicate nel ter-
ritorio, che infatti erogano il
43,8% del totale dei prestiti
bancari alle imprese con me-
no di 20 addetti». «Il sistema
economico — sottolinea il di-
rettore dell’APA - rischia di
crollare non perché alle im-
prese sia venuta meno la vo-
glia di rischiare, ma per la cri-
si di liquidità. Gli imprendito-
ri italiani non hanno perso la
voglia di investire e di reagi-
re alla congiuntura negativa.
Ma questa loro propensione
viene bloccata da un atteggia-
mento non altrettanto corag-
gioso da parte degli istituti
bancari».

Questa sera (17,30) all’Useb

Costa (A22)
e il futuro

dell’autostrada
BOLZANO. Aggiorna-

mento sullo stato di avan-
zamento dei lavori che in-
teressano l’A22 questa se-
ra per gli operatori econo-
mici dell’Useb che incon-
treranno il direttore gene-
rale di Autobrennero Car-
lo Costa. L’appuntamento
è per le ore 19,30 presso la
sede dell’Unione commer-
cio e turismo di via di Mez-
zo ai Piani 5. Carlo Costa
parlerà della “corsia dina-
mica” per l’uso tempora-
neo della corsia di emer-
genza in caso di volumi
elevati di traffico, e delle
altre iniziative adottatte
per migliorare la viabilità
e la sicurezza lungo l’arte-
ria autostradale tra Mode-
na e il Brennero.

Artigianto. La crisi del credito pesa in maniera determinante sul futuro delle piccole aziende

«I costi “strangolano” le imprese»
Munter (Apa): «Ingiustificato l’atteggiamento delle banche»

Hanspeter
Munter

Dal Tis arriva il motore per i vaporetti
Sperimentato un propulsore integrato fotovoltaico-idrogeno

La SGS Hydrogen
ha vinto il concorso
“Industria 2015”

BOLZANO. Un importante
passo contro l’inquinamento
è stato compiuto presso il Tis
innovation park altoatesino.
Consentire di fornire un vapo-
retto con un motore elettrico
ad alimentazione integrata fo-
tovoltaico/idrogeno è infatti
il cuore del progetto SGS Hy-
drogen, un’azienda start-up
nel Tis innovation park. Il
progetto ha vinto il bando “In-
dustria 2015” del Ministero
dello Sviluppo Economico
per i progetti di innovazione
sulla mobilità sostenibile. Il
progetto prevede un investi-
mento di 12 milioni di euro di

cui 2 milioni per SGS. Il vapo-
retto azzererà le emissioni in-
quinanti.

SGS Hydrogen si è aggiudi-
cata il bando collaborando
con altre aziende del nord-est
d’Italia capitanate dai cantie-
ri navali Fincantieri. Vision è
il nome del progetto che ha
permesso al team di aziende
di aggiudicarsi i finanziamen-
ti ministeriali che riguardano
la creazione nel corso di tre
anni di un prototipo del vapo-
retto ecologico. Lo stoccaggio
dell’idrogeno è a cura della
SGS, che ha ottenuto un bre-
vetto su uno studio finanziato

dalla Provincia di Bolzano.
L’assessorato regionale alle
infrastrutture del Veneto si è
impegnato a dotare l’Azienda
del Consorzio Trasporti Vene-
ziano (Actv) di 16 di questi va-
poretti a propulsione ibrida.
Anche il Comune di Milano
ha manifestato interesse ver-
so i vaporetti Vision per ren-
dere nuovamente navigabili i
Navigli in occasione dell’E-
sposizione Universale Expo
2015. In questo progetto
SGS svilupperà un sistema fo-
tovoltaico evoluto per la forni-
tura di elettricità, il sistema
di generazione d’energia tra-

mite celle a combustibile e lo
stoccaggio dell’idrogeno con
idruri metallici. Lo stato soli-
do consente, infatti, di imma-
gazzinare maggiori quantità
di idrogeno con tecnologie af-
fidabili e più efficienti. «Le
celle a combustibile vengono

alimentate a idrogeno: nel
processo elettrochimico si
producono elettricità ed ac-
qua purissima», spiega il fisi-
co Riccardo Reppucci, ammi-
nistratore unico della SGS.

«La nostra partecipazione a
questo progetto non sarebbe

stata possibile senza il costan-
te sostegno del Tis» afferma
Reppucci. «Il team del Tis ci
ha aiutato a stabilire i rappor-
ti con la Provincia di Bolza-
no, con i potenziali partner e
con possibili collaboratori.
Inoltre è stato fondamentale
il supporto nella pianificazio-
ne finanziaria». Hubert Ho-
fer, direttore del Tis sottoli-
nea: «La SGS Hydrogen ades-
so è pronta a fare il salto di
qualità: dopo tre anni investi-
ti in ricerca, il progetto Vi-
sion vede applicati i risultati
teorici in un prodotto spendi-
bile sul mercato».

Vaporetti
in funzione
sul Canal
Grande
a Venezia
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